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AREA ORGANIZZAZIONE E SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE
Settore Retribuzioni




Richiesta di agevolazione fiscale per docenti e ricercatori rientrati in Italia
(Art. 44, DL n. 78/2010 convertito in L.122/2010 e successive modifiche e integrazioni) 

Il sottoscritto __________________________________________ Matricola ___________________________
Nato a __________________________________  in data __________________________________________
Residente in Italia dal _________________ Indirizzo _________ _____________________________________
Dipendente dell’Università degli Studi di Palermo dal ___________________ al  ________________________
Telefono ufficio  _______________ Cellulare ___________________ email ____________________________
Codice Fiscale _____________________________________________________________________________
Sotto la propria responsabilità ai sensi degli artt. 46-47 del DPR 445/2000 
DICHIARA
di essere in possesso dei requisiti necessari per poter usufruire delle agevolazioni fiscali Irpef previste dal D.L. 78/2010 art. 44 e successive modifiche e integrazioni, e specificatamente:

di essere in possesso di un titolo di studio universitario o equiparato;



di essere stato residente all’estero dal ___________________ al________________ presso ( indicare città ed indirizzo di residenza)   _______________________________________________________ e di aver svolto all’estero documentata attività di ricerca e/o docenza per almeno due anni continuativi presso Università o Centri di Ricerca pubblici o privati, dal _____________________ al ____________________;


di aver trasferito la residenza fiscale in Italia ai sensi dell’art. 2 del TUIR al seguente indirizzo _______________________________________________________ e di essere iscritto all’anagrafe della popolazione residente in Italia dal _________________________ ;


di non aver usufruito in periodi precedenti e/o contemporaneamente degli incentivi fiscali previsti dal DL 78/2010 art. 44, dalla L. 238/2010 e dall’art. 16 d. lgs. 147/2015;



di avere un figlio minore o a carico ovvero di aver acquistato una unità immobiliare residenziale in Italia (prolungamento del beneficio a 8 anni);



di avere almeno due figli minori o a carico (prolungamento del beneficio a 11 anni);



di avere almeno tre figli minori o a carico (prolungamento del beneficio a 13 anni);



Il sottoscritto dichiara di essere a conoscenza delle conseguenze civili e penali ai sensi dell’art. 76 del DPR 445/2000 per coloro che rendono dichiarazioni non veritiere e si impegna a comunicare tempestivamente il verificarsi di condizioni che comportino variazione all’agevolazione d’imposta richiesta (per es. variazione della residenza fiscale).
Il sottoscritto prende atto, ai sensi dell’art. 13 della L. 196/2003 sul trattamento dei dati personali, che i dati contenuti nella presente autocertificazione verranno trattati prevalentemente con procedure informatizzate e potranno essere forniti ad altri organismi pubblici per il raggiungimento delle rispettive finalità istituzionali.




Data ______________					        Firma _______________________
La persona che, pur essendo residente o domiciliata all’estero, non si è mai cancellata dal registro anagrafico della popolazione residente non può essere ammessa alle agevolazioni. (Circolare Agenzia delle Entrate 17/E/17). I docenti e ricercatori non iscritti AIRE rientrati in Italia possono accedere ai benefici purché abbiano avuto la residenza in un altro stato ai sensi di una convenzione contro le doppie imposizioni.









L’agevolazione si applica a decorrere dal periodo d’imposta in cui il docente o ricercatore diviene fiscalmente residente in Italia e nei 5 successivi; il reddito di lavoro dipendente (o a esso assimilato) prodotto in Italia concorre alla formazione del reddito complessivo limitatamente al 10%.
I benefici si applicano per altri 3 periodi d’imposta (8 anni) ai lavoratori con almeno un figlio minorenne o a carico e a quelli che diventano proprietari di almeno un’unità immobiliare residenziale in Italia dopo il trasferimento o nei 12 mesi precedenti. 
La durata è elevata a 11 ovvero a 13 anni nel caso in cui il contribuente abbia rispettivamente almeno due figli minori o a carico o in affido preadottivo o almeno tre figli minori o a carico o in affido preadottivo. 














L’art. 2 c. 2 del TUIR considera residenti in Italia le persone fisiche che per la maggior parte del periodo di imposta, cioè almeno 183 giorni (184 in caso di anno bisestile), sono iscritte all’anagrafe della popolazione residente o hanno nel territorio dello Stato il domicilio o la residenza.






L’agevolazione viene applicata dall’Università degli Studi di Palermo in qualità di sostituto di imposta a seguito di richiesta documentata del dipendente. Il dipendente è direttamente responsabile nei confronti dell’Agenzia delle Entrate dell’agevolazione ottenuta dal datore di lavoro.

L’agenzia delle Entrate potrà effettuare controlli negli anni successivi richiedendo direttamente al dipendente la documentazione presentata al datore di lavoro per usufruire delle agevolazioni con particolare riferimento alla passata residenza estera.

Si ricorda quindi ai dipendenti la necessità della conservazione di tutti i documenti originali attestanti il diritto secondo i termini di legge.

















ALLEGATI
· DOCUMENTO DI IDENTITA’;
· DOCUMENTAZIONE ATTESTANTE IL REQUISITO DI ALMENO DUE ANNI DI RICERCA E/O DOCENZA ALL’ESTERO;
· DOCUMENTAZIONE ATTESTANTE LA RESIDENZA ALL’ESTERO;
· CERTIFICATO DI RESIDENZA IN ITALIA O AUTOCERTIFICAZIONE.

RIFERIMENTI NORMATIVI
	· Circolare AdE n. 17/E del 23 maggio 2017
	· L. 232/2016 (Legge di bilancio 2017);

	· Art. 5 D.L. 34 del 30/04/2019
	· Art. 16 D. Lgs. 147/2015;

	· Circolare AdE n.14/E del 4 maggio 2012
	· Art. 44 del DL 78/2010 convertito in L. 122/2010;

	· Art. 5 DL n. 34/2019 (“Decreto Crescita”);
	· TUIR art. 2 comma 2;
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